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Sanremo, annegati
due fratellini marocchini

In Puglia è sempre emergenza immigrati
Dall’Albania arrivati altri 250 profughi

■ Sammoudi e Mohamed El Miloudi, ri-
spettivamente di 12 e 10 anni, due bam-
bini, di nazionalità marocchina, sono
morti ieri pomeriggio nell’invaso d’ac-
qua di Ceriana, a pochi chilometri da
Sanremo, in provincia di Imperia. I due
piccoli cadaveri giacevano nudi sul fon-
do della vasca, ricavata da una vecchia
pozza che gli abitanti della zona hanno
col tempo trasformato in una piscina
per i bagni estivi. Gli abiti di entrambi
sono stati trovati nei pressi della pisci-
na. Secondo una prima ricostruzione dei
fatti, uno dei due bimbi si sarebbe spo-
gliato e buttato in acqua, ma poco dopo
sarebbe stato colto da malore. In suo
aiuto si sarebbe lanciato il fratello, ma,
a sua volta, si sarebbe sentito male. A

notarli sul fondo della piscina pare sia stato
un extracomunitario che passava nella zo-
na. L’uomo ha subito dato l’allarme ed ha
avvertito una donna che si trovava nei pres-
si, la quale ha chiamato i carabinieri. Sul
posto, oltre ai militari dell’Arma, sono giun-
ti anche i vigili del fuoco. Alla morte dei due
ha assistito un terzo fratello, gemello di Sa-
moudi. Il suo racconto ha consentito di con-
fermare, sia pure ancora non ufficialmente,
la versione secondo cui una delle due vitti-
me s’è sentita male dopo essersi lanciata in
acqua e che il fratello, vedendolo in difficol-
tà, s’ è gettato a sua volta nella vasca nel
tentativo di salvarlo, ma trovandosi lui stes-
so in difficoltà. Il padre dei due bambini la-
vora in un supermercato della zona, dove si
trovava al momento della disgrazia.

LECCE L’emergenza immigrati continuasulle
costepugliesi.Nellanotte frasabatoedomeni-
casonostati intercettatiall’arrivoinItaliacirca
duecentocinquantaextracomunitarichesono
stati accompagnati nei centri di accoglienza:
perlopiùalbanesidelKosovo, fracuialcunera-
gazze incinte, ma fra loro anche profughi cur-
di. Quasi tutti hanno chiesto asilo politico, al-
tri invece hanno rivendicano lo status di pro-
fughi da zone di guerra, condizione che - se-
condoquantostabilitodalleNazioniUnite-dà
diritto a una diaria giornaliera di 35mila lire
per un mese e mezzo e consente di ottenere in
alcunicasi ilpermessodisoggiornoperperiodi
altri lunghi. Sono iniziate le operazioni di
identificazioneperstabilirelarealeprovenien-
zadegliextracomunitari.

Le forze dell’ordine temono però che alme-

no un centinaio di altri clandestini siano riu-
sciti a dileguarsi subito dopo lo sbarco. Una si-
tuazione a rischio, trapela dalla questura di
Lecce, visto che molti clandestini potrebbero
essere arruolati nella Sacra Corona Unita, in
cerca di manovalanza del crimine a basso co-
sto. «Da Valona altri duemila profughi sono
pronti a salpare - lancia l’allarme (l’ennesimo
di questi giorni) la Curia di Lecce - ma i nostri
centridiaccoglienzasonogiàstracolmidigen-
te». Il copione è sempre lo stesso: gli extraco-
munitari viaggiano ammassati su gommoni
dotatidipotentifuoribordoevengonoscarica-
ti lungo le coste. Alcuni riescono ad eclissarsi,
altri vengono bloccati dalle forze dell’ordine,
checontinuanoapattugliarelecoste.

Quasi la metà dei clandestini arrivati ieri è
statacondottanelCentrodipermanenzatem-

poraneadiMelendugno, inprovinciadiLecce.
«Siamo in piena emergenza», spiega il diretto-
re della struttura, don Cesare Lodeserto, che è
anche segretario del vescovo di Lecce, monsi-
gnor Ruppi. «Ormai abbiamo superato la ca-
pienzadelnostrocentro-continuadonCesare
-congliarrividi stanotte,abbiamopiùdiquat-
trocento ospiti, ma siamo attrezzati per 250
persone. Ma questa povera gente continua ad
arrivare, sono famiglie intere, ci sono molti
bambini, viaggiano in condizioni disumane,
arrivano qui stravolti dalla fatica, affama-
ti,molti con l’orrore della guerra negli occhi».
Intanto, 120 profughi curdi giunti in Puglia
nei giorni scorsi sono stati trasferiti nei centri
di accoglienzaper immigrati inSicilia:80sono
stati alloggiati inprovincia di Palermo, gli altri
nellazonadiTrapani.

●■ISTRUZIONI PER L’USOIl Viagra arriva in farmacia
In vendita da mercoledì, costerà dalle 60 alle 100mila lire

Impotenti il 48% degli ultrasettantenni
■ Ladisfunzioneerettilemaschileditipoorganico,psicogenoemistacolpi-

sceinItaliail2%degliuominifinoa39anni,il16%frai50ei59annieil
48%degliultrasettantenni.Complessivamentecirca300milapersone.
Mac’èchiaffermacheilnumeroèsottostimatoecheaddiritturasarebbe-
ro4milionigliuominicongenericiproblemidiimpotenza,chepotrebbe-
rotrarrevantaggiodalnuovofarmaco.

Quando si usa e con quali speranze
■ Lapillolavaassuntaun’oraprimadelrapportosessuale.Hadatorisultati

positivinel50-55%deipazienticonimpotenzaditipoglobaleenell’80%
deipazienticonimpotenzadioriginepsicologica.Sembrachepossadare
oggettivesperanzediunavitasessualeserenaaragazzitetraplegici,eper
questicasi ilViagrapotrebbeessereinseritonellafasciadimedicinali forniti
gratisdalServiziosanitarionazionale

Come e perché funziona
■ Ilsildenafilcitrato-questoilnomescientifico-agiscestimolandounenzi-

manaturalechesicontrapponeaunaltroenzimacheprovocalamalattia.
LascopertaperòdellasuaefficacianegliStatiunitièstatacasuale,mentresi
sperimentavaunacuraperl’anginapectoriseipazientihannonotatoun
miglioramentodelleloroprestazionisessuali.

Che dicono i medici
■ IlprofessorRomanoForleo,expresidentedellasocietàmondialedises-

suologia,hasubitoauspicatocheil«Viagra»fossecompresonellalistadei
medicinaliautorizzatidalServiziosanitarionazionale».IlpremioNobelRe-
natoDulbeccohainvitatoinveceallaprudenzaperirischichepuòcorrere
chiloassumaconsuperficialità.PatrizioRigatti,primariourologoalSan
RaffaelediMilanosidiceconvintochesiaunfarmacosicuro,«mabisogna
sceglierebeneilmalato».Noncardiopatico,néaffettodaretinitepigmen-
tosa.

Il «Viagra» casereccio
■ InconcomitanzaconilboomdivenditeinUsaedellesperimentazionidel-

lapillolablu, inItaliaunasocietàdiTorinohalanciatounprodottonon-
medicinaleequindiinliberavendita.Sitrattaancheinquestocasodipasti-
gliecheintegranozinco,aminoacidiconestrattivegetaliepolicosanoli
che-secondoundirigentedell’aziendaproduttrice-sonounprincipioat-
tivoutilizzatodaanninelleisolecaraibicheeinparticolareaCuba.Con
«sole»650milaliresipuòcomprareliberamentel’integratorechefamira-
coli,poibisognaingeriredaunaatrecompressealgiornoe...aspettareil
terzogiorno.

Il parere di sociologi e psicologi
■ «Quandosihannoproblemidisesso-diceSabinoAcquaviva-siscavalca-

noanchelemontagne,anchesetantineavrannopaura.Maantropologi-
camentenoncambieràniente».«Unmitotecnicistico-affermaFranco
Ferrarotti-checometantialtrirappresentailtentativodiforzarei limitidel-
lanaturachepuntualmentepoisivendica.IlViagrasaràunaspeciedido-
pingpergliatletidelsesso,conricadute,temo,spiacevoli».Elapsicoanali-
staMariaRitaParsi:«L’impotenzamaschilepuònasceredallanecessitàdi
difendersidaunpericolo.Rimuoverefarmacologicamenteladisfunzione
puòportareastrutturarealtreresistenzedifensive,altrimeccanismi,altri
comportamentisostitutivinonacquisitiattraversounacrescitaconsape-
vole». A.Mo.

ROMA Atteso entusiasticamen-
teancheinItalia,saràinvendita
in farmacia mercoledì o al mas-
simo giovedì, sarà vietato ai mi-
norenni,sipotràacquistaresolo
dietro presentazione di ricetta
medica non ripetibile e costerà
(a secondo della confezione)
dalle 60 mila alle 100 mila lire.
Per chinon loavesse capitopar-
liamo del «Viagra», nome com-
mercialedel«sildenafilcitrato»,
subito ribattezzato pillola del-
l’amore, farmaco (scoperto per
caso negli Usa) contro l’impo-
tenza, sperimentato ufficial-
mente su 5 mila pazienti in tut-
to il mondo, compresi 115 ita-
liani, ma «provato» da più di 4
milioni di uomini. Inutile af-
fannarsi a dire che non è un
afrodisiaco, che non riaccende
il desiderio delle coppie stan-
che, che è un medicinale con
tutti i rischi che comporta, la
corsa al «Viagra» - prevedono
sociologi e psicologi - ci sarà.
Perché la gente è portata più di
quanto si pensi a cercarenei far-
maci la soluzione ai propri pro-
blemi. E per un quarto della po-
polazione maschile italiana
(tanti sarebbero i potenziali
fruitori), l’impotenza è un gros-
soproblema.

Dunque il ministero della Sa-
nità ha dato il via libera alla
commercializzazionedella«pil-
lola della felicità» (altro eufemi-
smo usato) e dopo la pubblica-
zione del decreto sulla Gazzetta
ufficiale i grossisti potranno ri-
fornire le farmacienelgiro di24
ore, come specifica il dottor
Franco Caprino di Federfarma.
Ilprodottoverràvenduto inbli-
ster da 4 o 8 pillole da 25 mg, 50
mge100mg.

Ieri nelle farmacie aperte di
Roma, sottoposte a verifica il
«Viagra» non compariva nep-
pure nei computer, né c’erano
prenotazioni del medicinale,
visto che comunque per preno-

tare occorre la ricetta medica.
Durante l’estate molti italiani
sono andati a informarsi sulla
data di arrivo della pillola blu,
ma con le piogge la curiosità si è
attenuata. Perfino a San Mari-
no, il paradiso dei connazionali
impotenti e impazienti, dicono
che le vendite sono calatevisto-
samente, lasciando il campo a
una nuova pillola della «felici-
tà»,quellacontrol’obesità.

Del resto ècomprensibile che
l’imminente vendita del pro-

dotto in Italia
abbia scorag-
giato i viaggi
del desiderio:
la commeria-
lizzazione del
«Viagra» av-
viene in con-
temporanea
con gli altri
paesi europei,
appunto per
«evitare - se-
condo fonti

ministeriali - scompensi nelle
vendite e per mantenere una
strategia comune di controllo
sugli effetti collaterali della pil-
lola ancora poco conosciuti e
che hanno finora prodotto nei
casi più gravi un centinaio di
mortiinUsa».

Perquesto lo stesso ministero
procederà a un monitoraggio
per valutare gli eventuali effetti
collaterali, dovuti all’assunzio-
ne dello stesso farmaco. Si deve
capire - dicono ancora al mini-
stero della Sanità - che il «Via-
gra» non è un afrodisiaco e che
nonsideveaspettarel’assunzio-
ne di questa pillola per scoprire
di avere una qualche malattia.
per questo prima di farselo pre-
scrivere, anche dal medico cu-
rante, è consigliabile un check-
up preventivo. E proprio a tute-
la dei pazienti si è deciso che la
ricetta non possa essere ripre-
sentata. A.Mo.
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■ VIA LIBERA
DAL MINISTERO
Il prodotto
sarà in confezioni
da 4 o 8 pillole
Ma per ora
nelle farmacie
nessuna richiesta

«L’impotenza va diagnosticata»
Tutti i rischi del farmaco

ROMA IlViagranonèunafrodisicacoèuna
pillolacontrol’impotenza.Loharibaditola
casa farmaceutica che produce il medicina-
le «miracoloso» in Italia, sottolineando le
controindicazioniperl’uso.

1) Il Viagra dovrebbe essere considerato
per l’uso solo in seguito a un’accurata valu-
tazione delle condizioni del paziente, com-
presiunesamefisicoeunostudiodeiprece-
denti sanitari per confermare la diagnosi di
disfunzione erettile (impotenza) e per de-
terminarechesiaadattaallaterapia.

2) Aprescrivere ilViagradovrannoessere
imedicidifamigliaoglispecialisti.

3)Poichè l’impotenza è spesso legata a
condizioni mediche gravi, come diabete e
ipertensione, il medicodovrebbe cercare di
accertare le cause di base di queste disfun-

sioni. Quindi curare prima il diabete e l’i-
pertensione.

4) L’attività sessualecomportaunrischio
cardiovascolare, particolarmente tra i pa-
zienti anziani.Siccomeilrapportosessuale,
come altri sforzi fisici, incrementa il ritmo
del battito cardiaco, ilmedico dovrebbe va-
lutare le condizioni cardiovascolari del pa-
zienteprimadiconsigliare la ripresadell’at-
tività sessualeo lasomministrazionediuna
terapia.

La Fda (Food and Drug Administration)
ha imposto alla casa farmaceutica di porre
un’avvertenza sulla confenzione del pro-
dotto: cioè, del pericolo di usare la sostanza
incongiunzioneconalcunemedicineper il
cuore, speciequelle contenenti nitrato (per
chisoffrediangina).

L’annuncio del
Viagra in
farmacia

Roma, due delitti della gelosia in 3 giorni
Spara al fratello della fidanzata incinta, poi si barrica. A casa l’omicida di venerdì 12INT02AF02
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Aquattroannidallascomparsadi

MARCO MAZZANTI
Mara, Emma e Alberto lo ricordano con
grandeaffetto,aquanti lo conobberoe losti-
marono

Roma,12ottobre1998

Nuccio, Rosina,Giovanni e Margherita ricor-
danoconaffetto

MARCO
Roma,12ottobre1998

La segreteria di ArciMilanosi uniscealdolo-
re di amici e familiari per l’improvvisa scom-
parsadi

CARLO CUOMO
elosalutaconaffetto,stimaericonoscenza.

Milano,12ottobre1998

Nel10anniversariodellascomparsadi

MARIO RAGGI
lamogliee la figlia lo ricordanocon immuta-
to affetto. Offrono in sua memoria per il so-
stegnodelnostrogiornale.

Forlì,12ottobre1998

Oggiricorreil100anniversariodellamortedi

EZIO MONTANARI
Lamoglie, le figlie, lasorellae inipoti loricor-
danosempreconprofondoaffetto.

Forlì,12ottobre1998

ROMA Una tragedia di passione e
disangueacavallotraduequartie-
ri della periferia est della Capitale,
ancora un delitto scatenato dalla
gelosia: un ragazzo di 24 anni è
statouccisodauncolposparatogli
dal fidanzatodellasorella;poi l’as-
sassino s’èbarricato inun’altraca-
sa prima di arrendersi. La tragedia
si è consumata ieri tra le 9,30 e
mezzogiorno. È domenica matti-
na e Stefano Corsico,20 anni, vaa
casa della fidanzata coetanea
Emanuela Losacco, in via De Chi-
rico al Prenestino: la ragazza è in-
cinta di lui, ma Stefano Corsico è
ugualmenteossessionatodallage-
losiaedèconvintodisorprenderla
con un amante. Perciò si presenta
armato. Emanuela, preoccupata,
telefona al fratello Fabio che vive
altrove, con ilpadrenellazonadel
Tufello. Fabio e il padre si precipi-
tanoeilgiovanetrovaStefanoalla
porta d’ingresso dell’apparta-
mento. Fabio, pugile affermato in

campo regionale, sferra qualche
pugno. Stefano gli spara al petto,
poiscappa.Instatodichocsalesul
motorino e vaga fino a via Schu-
bert, al Tiburtino, bussa con insi-
stenza adun appartamento alpia-
no terra e si fa aprire. «Chiamate
chi vi pare, voglio restare qui» gri-
da alla signora che gli apre, poi si
barrica in una stanza da letto. La
donna chiama il 113, poi con il
marito e due bambini escedi casa.
Gli operatori della salaoperativae
delle Volanti collegano i due epi-
sodi: alcune pattuglie sono già in
via Schubert. Stefano, intanto,
con il cellulare, telefona al 113 e
chiede notizie del «cognato».
«Che cosa è successo a Fabio? Se è
morto lui mi ammazzo anche io,
per me è come un fratello». Sono
dapocopassatele11.«Mièpartito
un colpo ma l’ho preso di striscio,
non volevo sparargli» dice. Gli
mentono,gliassicuranocheFabio
sta bene. Poi chiede di vedere la

madre e il suo amico più caro,
Marco: «Portateli qui, ho bisogno
divederli.ÈmegliosevieneMarco
così gli do la pistola e mi costitui-
sco». La donna, Dorotea Panazzo-
ne,el’amico,vengonorintracciati
e portati in via Schubert. La noti-
ziadellamortediFabio,intanto,si
diffonde. Il giovane potrebbe ap-
prenderladallaradioodallatv,co-
sì la polizia stacca l’energia elettri-
ca nella zona. Alla fine Stefano si
arrende. Viene portato in questu-
raepoiincarcere.

Concessi gli arresti domiciliari,
intanto, a Marco Marinsaldo, il
trentunenne romano che venerdì
scorsohaucciso - semprepergelo-
sia, e a forza di percosse - la fidan-
zata ventiseienne Sabrina Fausti-
nella. Marinsaldo è accusato di
omicidio preterintenzionale, ma
il gip Filippo Reali ha ritenuto che
nonsussistanorischidi reiterazio-
ne del reato o di inquinamento
delleprove.

LO PSICHIATRA

«I giovani imitano
la violenza
vista al cinema»
ROMA «È il modello del “duro”
che si impone: l’unico modello
cheigiovaniconosconoecheimi-
tano.Perquestoalcuni rapporti fi-
niscono nel sangue». Lo psichia-
tra Giorgio Bressa spiega così la re-
crudescenza nella capitale dei de-
litti per gelosia che a Roma in soli
due giorni hanno visto due giova-
ni come protagonisti. «Il primo
problema è la mancanzadi comu-
nicazione tra i piùgiovani - spiega
Bressa -unadebolezzadirelazione
che si rispecchia nella difficoltà di
linguaggio, limitatoaqualcheste-
reotipo, e anche all’estrema facili-
tà di frequentarsi, che però non
vuole dire necessariamente capir-

si e creare legami profondi». Una
«debolezza di comunicazione»
che si riflette soprattutto nei rap-
porti sentimentali: «Oggi è più
semplice accedere ai rapporti af-
fettivi - continua Bressa - si inizia
ormaidagiovanimanonsihanno
poi gli strumenti per gestirli: ci si
stufasubitodelpartner,sicambia-
mo i compagni un po‘ con un at-
teggiamento consumistico, pro-
prio come quando si decide di
cambiare l’orologio di plastica o
un capo di abbigliamento. Così
quando uno dei due decide di
rompere il rapporto, il più debole,
quello che ha investito di più nel
rapportoaffettivo,nonhagli stru-

menti per elaborare la perdita. E
allora, in alcune circostanze, può
decidere di adeguarsi alla nuova
situazionefacendoappuntoildu-
ro, sparando, uccidendo». Una
scelta quasi obbligata per i giova-
ni perché «i loro punti di riferi-
mento al cinema come nella vita
sonoproprio iduri, i violenti, i to-
sti, gli unici che vanno avanti».
Dello stesso avviso è lo psicologo
Paolo Crepet. «L’unica differenza
che c’è tra il vecchi delitti passio-
nali equellidioggi - spiegaCrepet
- è che un tempo si uccideva per
troppa passione, per pathos ora
invece si uccide per indifferenza,
perchénonsihannovalori».


